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IL PflBÌ.ilÌÌBÌMTO. 

Seduta del 30 aprile. 
Preatdenzft Blanoheri. 

Svolgonsi varie interrogazioni. 
t oénnoni 'oontro là grandine. 

Filici N., -sottosegretario all'agricol­
tura, rispondo ' dd una interrogazione 
doU'op. Brandolln ohe desidera sapere 
se egli Intenda fare quest'anno su vasta 
scala l'esperirnento del cannoni grandi­
nifughi, e se non creda sia equo e. op­
portuno 'incoraggiare le iniziative prese 
a questo scopo dal benemerito consorzio 
grandinifugo di Gonegliano.' Kispondo 
altresì ad analoga iutorrogazlone dell'on. 
Montemartinl. 

N(Jta ohe per legge 6 istituita una 
Commissiono tycnloa che deve suggerire 
al Governo i provvedimenti da pren­
derti. Appena la Coinniisslone stessa 
avrk'presentato la sua conclusione il 
Ministero proTvederii, 

Le elezioni oomunali nel Venato., 
Sulla' proposta di legge del deputato 

RizzattV iulle elezioni comunali, Rino 
domanda se.sìa. vero cba .'secondo un 
parére del Consiglio di- Stato 'le pros­
sime eiezioni amministrative nel Veneto 
si far&nno por Mandamenti o per Di­
stratti; e oha per i Consigli delle Pro­
vincie che ebbero aumentata la popo­
lazione non saranno eletti che i consi­
glièri mancanti senza elezioni generali. 

Oiolitti, ministro dell'interno, non 
avendo ancor preso in esame il parere 
accennato dall'oc. Rizzo non può dargli 
una risposta. 

La proposta di legge è approvata. 
Riprendesi quindi la disciissione del 

bilancio dsUo, finanze,, rimandandosi la 
«oot^ntusiODe alla seduta successiva. 

''(S'iiì-.Seduta del 1 maggio. 
.In principio' dlsodutst si svolgono le 

ìuteri'ogazlioni, presenti pochissimi de-
pqtati. 

^'' 'Per i'suasidl ai'vbterani. 
\AloHn .— ^interim della Guerra) ri­

spónde .alVon. Ricci ohe chiede A quali 
criteri'" si ' ispiri la ' odmmis.?iione che 
stabiliiieej sussidi ai veterani, si ri-
oìeite siila legge e assicura' che l'ope­
rato dèlia Comtnissione à informato ad 
eqaitii o giustiiiia; 
. Sicei, .vorrebbe che si procedesse 

pìt equamente al riconoBcimento dei 
titoli. • ' 

Si riprende quindi la discussione del 
Biftftbio'delle''Finanz'e." 

Careanà si riserva di rispondere agli 
oratori durante la discussione degli ar-
ticgli. Aiiimétte la necessita di sempli­
ficare le disposizioni relative al sale 
applicato 'i^lle industrie. Prometto di 
affrettare con tutti i mezzi l'applica-
jiòne del nifovd'c'inasto. 

parlano in merito gli on. Placido e 
Qiavanellì e si rltpand^ il seguito a 
domani. 

{ja seduta ò levata alle 18.^0. 

INCHIESTA CARCERARIA. 
Roma 1 — In seguito ad abusi ve­

rificatisi nel reclusorio in violazione 
dello disposizioni rogoUmentari, il go­
verno incaricò l'ispattoro comm. Doria 
di (are una inchiesta che 6 terminata 
ieri som. Si dico essere resultato che 
ai detenuti, ohe sono 450, si porraot-
tova di fumare, e di corrispondere col 
di fuori. Nel reclusorio rogna calma 
assoluta. 

LE DONNE AVVOCATÌ; ' ~ * 
Roma 1 — La commissione ohe e-

samina la proposta.di leggo Socoi per 
estendere nlle donne il diritto di eser­
citare l'avvocatura, approvò il progetto 
modificandolo cosi: < All'esercizio .della 
professione d'avvocato regolato dalle 
disposizioni della'lògge'8 giugno 1874 
ione ammesse anche lo donne ». Fu 
nominato relatore l'on. Socci. 

Per il riofliDanisiilii il'arllKlieria, 
Roma t — La commissiono per il 

riordinamento dell'artiglieria approvò 
la ricostituzione del reggimento arti­
glierìa da costa e da fortezza e stabili 
che la carica d'aiutante maggiore venga 
coperta da un maggiore. Proposo poi 
lo sdoppiamento dei reggimenti da 
montagna. 

MlaaEBl!) dell'esercizio ferroTlario. 
Roma 1 — Presieduta dall'on. Sa­

porito ai è riunita la commissione ple­
naria per discutere lo proposte'.rolative 
all'ordinamento dell'esorclzlo ferrovia­
rio dello Stato formulato dall'apposita 
sottocomissìone. 

dalla moglie, lo passava 50 cuntesimi 
al giorno. lori però obbo a dioliiararo 
che nou avrebbe più continuata. Ieri 
sera passando avanti alla casa dolio 
suocero fu da questi richiesto del mo­
tivo del rifiuta. Entrato in casa il Car­
mine si slanciò contro luì e l'ucciso, 
indi tagliò la gola alla propria moglie 
accorsa in aiuto. Costo! era incìnta dì 
nove mesi: le fu operato il taglio co-

^sareo; ma madre o neonato morirono. 
'.- •=&» 

••^ffS»" 

DALLA CAPITALE 
LA SALUTE DEL RE. 

Roma 1 — La salute di S. M. il Re 
à sef^pre soddisfacentissima. 

Ieri Vittorio Emanuele, che è inte­
ramente ristabilito, avrebbe voluta u-
sBìre in carrozza per faro una breve 
passeggiata; aia' ha dimesso il pensiero 
causa' il teattìTo tempo. 

(10) APPEJÌDICE AL miVLf 

F9@ti dialettali vaneti 
Con̂ r̂ &iû  tdnifta-aUa So^oÌA Pogolurg ài Sudile 

del maestro Enrico Fornasotto. 

E a furia di bere di quel vino ge­
neroso, che va giù' ch'è un piacere, 
quei gaudenti 

'.ì .sa scalda •'! granar, elio l'è un afar 
e po' ledè ^ua sot. 
CJi) sarfì ehi bof, 'e iaii i descor; 
i'e' vet' ci vinf par la téla cha '1 cor. 
Bortol fH crldai —'«Tasèl no fini? 
Salendo Idlgl̂ el bhà dè« p^rlc mi. 

Vivj'^acpi'ob'e '1 prin l'f» irólà 
l'à Imbotii, l'è ipqio.cè, de prun boni 
yìv.a, viva ato viî 'olie boon 
è/̂ nct̂  ifen cM '1 ne para qua e IM 

rr- Pia sigile, bon^ dent fin che 'ole „ 
]S 10 'n sent un s' ciantfu d'agni nitrii 
olù va in mout, chi in pale, chi in te l'ort. 

Dopò padron Bortolo, ognuno dei 
convitati fa il suo bravo brìndisi in 
onore di quel vinello bianco che scalda 
el graner. Sentite, sentite: 

La pesa dei boeri! 
Iiondta 1 — I capi boeri sì riu­

niranno il 15 maggio per deliberare 
le condizioni della resa. Quindi si re­
cheranno a Pretoria per risolvere de­
finitivamente la questione con Ki tchoner. 

• . « * * 

OBOHAOA ESTERA 

Le oavalletle in Algeria. '— Tunisi l 
— Le cafallette invadono la provincia 
devastando tutto. Gli indigeni sono fug­
giti al Sud, e causa la carestia man­
giano le cavallette che raccolgono come 
manna. 

lari no furono raccolto quattromila 
chili. Il Governo distribuì agli indigeni 
pano e salo. 

La maleitia della Regina d'Olanda. — 
Aja 1 — Bollettino dello stato della 
Rogina; < La notte scorsa fu calma. I 
periodi senza febbre sono più numerosi 
e più lunghi. Non si pubblicherà più 
il ballottino del mattino ». 

Bareellona non feslegglerA. L'Inooro-
nazione del Re, di, Spagna. — Barcel­
lona 1 — Dopo unii tumultuosa seduta 
al Consiglia municipale, venne delibe­
rato che la cìttii non colebror& feste 
per l'incoronazione del Re. 

Il pubblico gremente la sala del Con­
siglio ha applaudito calorosamente, get­
tando in aria i cappelli. 

La grave .situazione in Russia —• 
Londra t — Il Baily Tetegraph ha 
da Vienna che è' segnalata un'agita­
zione in alcuni distretti del sud-ovest 
della Russia. La situazione diventa 
grave, 

Sessanta giovani chiamati al servizio 
mìtitaro si rifiutarono di rispondere 
all'appello. 

Intopéssi e oponacha provincìAli. 

IL i : MAGGIO IN ITiLlA. 
Roma 1 — Notizie gianta- stasera 

confermano che la giornata è trascorsa 
tranquilla io tutta Italia. 

«:=*• 
OBOHAOft ITftLlAWA 

L'inaugurazione dell'esposizione, ~ 
JPalermo 1 — L'esposizione . agricola 
siciliana si ioaugurerk il 37 maggio, an­
niversario dell'entrata di Garibaldi nel 
1800, allo oro U nella sala delle feste, 
alla presenza dei sovrani e dui ministrì. 

Il presunto' assassiiio della bambina. 
— Torino 1 — Il cocchiere Carlo To-
sotti, rinchiuso alle « Nuove » sotto 
l'imputazione dì aver trucidata la bam­
bina di piazza Savoia, era stato colpita 
da gravissimi accessi nervosi e in se­
guito alle sue smanie furiose aveva 
dovuto essere ricoverato all'infermoria 
delle carceri. Non è improbabile che il 
disgraziato cocchiere, da ben cinquanta 
.giorni in arresto preventivo, debba es­
sere ricoverato in un maniconio. Si av­
verano cosi le previsioni di molto per­
sone le quali conoscevano il Tosetti in­
timamente ed affermavano che egli non 
avrebbe resistita a lungo sotto il colpo 
dì una cosi tremenda accusa. 

Lo zio ed il fratello dal Tosetti, l'uno 
residente a Torino e l'altro ad Ales­
sandria, si recarono in questi giorni, 
accompagnati da un avvocato, alle Car­
ceri con la speranza di visitarlo, ma 
non tu loro concosso neppure di vederlo. 
La. cittadinanza intanto commonta in 
vario modo la triste situazione del 

'Tosetti. 

Suocero, moglie e figlio in i|na volta, 
— Ifapoìi 1 — Certo Carmine d'Ara-
bi'ogio, cattivissimo soggetto, separato 

... Sgoaldo '1 proa 
a ilir la eoa. 
— ** Via i pastràoi. Cha rao, che taiada, 
ma che zarpa, che min, cho mistr&i 
Par far nerf ghe vuol vìn de caaada, 
vìa do sne, vin abrèo 'fa sto qua; 
rkem-tUi la brasa '1 baUM, 
la ve manda qua do a Pontesèl. 

Ma i òmi i cata fora '1 tajar l'aria ; 
lo fèmeno le & 'n gran dolor su *l atòmec, 
o pura l'è ìuatî ado. E clii gho cret, 
ce l'è tilt par la gola de 'I s' cioaot? 

6ml, se 'I tacuin 
no '1 basta par al vin 
bevèlo uB gattaia — àò & Strìa grande. 
£ 'ci po' feoienate, 'oi po' laBsè 
le acuBC da 'na banda, 
cinÌBse a la bnt loQga e mèo-fare „. 

Sentii alo afar, la Catioa e la Jdcoma 
le 80 sbalza cu in pè co '1 muso bnu, 
ma co UQ! — •* Qua, beve „ se giusta tot. 
E la baldoria va crescendo; padron 

Bortolo ordina di fare il caffè, a intanto 
si rivolge a Toni per una presa di ta­
bacco : 

— " Ciò, ToQ,' dame 'na presa „. 
— "È ràdica paron,. "Questa l'è bona,. 
— •' Qualche 'olla se cata... „ " Qua, da '1 me : 
m ĵo, no tabaohè?,, " Varda che ofe'aal „' 

SECtMACCO. 
Un volo per il rimboschimento 

della vallala del Torre. 
I l t e l e g r a m m a d i B a o o e l l l * 
Noll'oocasiono della festa dogli alberi, 

che sì colubro domenica scorsa sul colle 
storico di S. Eufemìa di Segnacco, il 
nostro illustrìssimo sindaco, inviava al-
l'on. Bnrcelli, il seguente telegramma 
degno coronamento della solennità, che 
sì avviò per tal modo ad uno scopo 
veramente pratico. 
« Ministro Agricoltura, Industria e 

Commercio,, Roma. 
Celebrandosi, seconda in Friuli, festa 

alberi, interveuto provveditore, e auto-
ritii coinunuli, scolaresca, la popolazione 
di Segiiaoco inVia .saluto-V.-E.--aogu--
randosi possa compiersi presto, per 
iniziativa ministro Baccelli, progettato 
rimboschimento bacino alto Torre e 
attuarsi nel benefico fatto il significato 
simbolico festa odierna. 

Sindaco Andreoli >. 
Per maggiore intelligenza del tele­

gramma, è bene sapere che nello scorso 
inverno furono a Musi, sopra Turoento, 
due impiegati forestali a studiare la 
sistemazione dell'alto bacino del torrente 
Torre, e, a quanto udimmo, calcolarono 
una spesa di 300.000 lire, da sostenersi 
fra Governo, Provincia e Comuni. Esso 
lavoro sarebbe una vera risorsa per 
tanti paesi (fra cui la frazione di Mo-
linis nel nostro Comune) i quali tratto 
tratto, sono infestati dallo acquo del 
Torre nelle epoche di piena. 

Il ministra rispondeva con telegramma 
cosi concepito. 
Signor Andreoli Sindaco 

Segnacco. 
«Ringrazio Lei, Autorità e popola^ 

zione, di cui ebbi. Certose saluto. 
E' mio proposito aggiungere alla 

preparazione educativa, por quanto è 
possìbile, la restaurazione dei boschi. 

Il ministro : Baccelli ». 
Vogliamo sperare cho queste buone 

disposizioni — sebbene espresse in 
torma generica — dell'on. ministro 
dell' agricoltura, con la coopcrazione 

Jeròmi, par &o cont, si g&va un zlghero ; 
E Mono, che '1 lo vot, 
al BQ pensa de 'ver un bèi mucot. 

Leto el se met lu boca la oìodbta 
sto 0 cète 'ulte còta, 
0 ecmpro a ria 'aio do iìuìrìa in fora; 
oltra, oltra, i me 'riva da '1 larìn. 

Chi cispa tin 'na bora e chi 'n stizon 
e a ti (IM, che te dèi, da la *n flatio 
su, tuta 'na bolpèra. 

Portano il caifè: la Catina che ha 
le gambo poco ferme, per quel tal vi­
nello bianco, cado in terra con la pi­
gnatta che contiene il bollente liquore: 

T.ul' i 6 li: — "DI po' eie, èto sootada?,, 
— "No, è clapè 'na strasegua ealada,,. 
— *' Ben, Catina, ben via, manco mal „. 
Po' t se 'cita e i me branca '1 bocal. 

Ma la JàcoQia ruda e; — " Bruta gnòca 
strnzarme sto cafò I „ — la salta su. 
— "Tu dovea lassar le, parche ta è cièca„. 
St'attra rcsponz; -- "Eh, si, vardèsse va 
che se sta .in pè, sta in pè parche de ai 1 „ 

— " Cèssa, cÒBBO, a mi cièca, cièca a mi ? „ 
B qutìla do reboc: — " Ciclo, credco 
de contarmela? Veb, la 'astra part ' 

i gnauca 'oi no la tri aera la xeol „ 

dello spettabile ispettorato forestale di 
Udine e delle auto.ritii competenti, sieno 
in breve tradotte in realtèi, osservando' 
che non ò solo il Mandamento di Tar-
cento interessato alla sistemazione del 
bacino del Torre, ma anche, e aopra-
tutlo, la pianura friulana, che ricorda 
innondazioni terribili. Il 'Torre in piena 
— come ricordò l'oratore di domenica — 
nel secolo XVIII giunse fino a Udine 
Q ne atterrò le mura in un punto! 

S a o i l a , 1 — Scuola popolare. — 
Domenica la nostra scuola popolare 
terminerà il' corso dello'sue lezioni. 

.Auguriamo che un altro anno si veda 
ancor più frequentata da tutti i citta­
dini deiiìderosi di istruirsi, poiché la 
valentia degli insegnanti-non può fare 
a meno di ottrarre l'attenziono e l'in­
teresse di qualsiasi ceto sociale. 

Uno stabilimento a Saoile. ~ In questi 
giorni circola in città e fuori una cir­
colaro di un comitato provvisorio per 
l'impianto di un Cotonìfloio a forza 
elettrica derivata dal Livenza a Pol-
ccnigo. 

Si tratterebbe nientemeno che di 800 
cavalli di forzai.. 

.\uguriarao ardentemente cho gli 
sforzi dei volonterosi, fra i quali primo 
e l'mg. Gaiizotto Ugo, vengano coronati 
da pieno successo. 

Sacile da questa impresa aspetta una 
vita nuova e feconda di bene generale. 

Case operaie. — La Commissione 
incaricata di preparare io basi della 
futura Società anonima cooperativa, per 
la costruzione di caso operaie, ha quasi 
ultimato i suoi lavori e presto radu­
nerà l'assemblea dei lìoci per gettare 
le basi concrete. 

Ciò torna di onore alla presidenza 
della Società operaia cho lavora con 
energia e perseveranza a favore della 
classe lavoratrice. Leguleio. 

P a l m a n o v a i 30 ~ il telefono 
Udine-Palmanova — Insistiamo ancora 
sulla importantis.sima oo-struzione d'una 
rete telefonica Udine-Palmanova che 
porterebbe dei grandi vantaggi al paese. 

Ricordiamo elio la linea telefonica 

Udine-S. Giorgio passa per Bìócinlcco 
e quindi a solo qualche chilometro da 
Polmanova; perciò si potrebbe benis­
simo usufruire dì' quei pali e mettere 
Palmanova in comunicazione con (Jdi'ne-
e S. Giorgio, 

Nel li'riulì vi sono altri centri più o 
mono importanti di Palmanova che pos- . 
soggono il telefono e sono quindi in 00-
municaziono oltre che con Udine anche 
tra loro. 

Non potrà quindi ottenere Palmanova 
quella che hanno ottenuto tanti altri-
paesi? 

Codi>o!pa| 1 — Furto in ohissa 
— Nelle ore pom. di ieri, ignoti ma­
scalzoni, avendo avuto la fortuna di 
trovare la chiesa deserta, vi scassl-
narono due cassette di elem09ÌB|i^. in­
volando pochissimi centesimi, gl'acohè 
la mattina di ieri il sagrestano vi 
aveva tolti i quattrini. Menomale. 

Q e m a n a , i — Banchetto d'addio 
— Ieri sera una lieta brigata d'amici 
(non sqrivo corno al solito eletta schiera 
per non sollevare le furibondo ire del­
l'amico Meni) si riunì all'albergo della 
« Stella d'oro > per dare 11 saluto della 
partenza all'egregio Pretore dott. Ce­
sare Marconi che ci abbandona per 
raggiungere in breve la sua nuova de­
stinazione dì Dolo. Una trentina cre­
scente dì convitati, di cui alcuni venuti 
espressamente dal di fuori, la sala del 
banchetto trasformata in elegante giar­
dino, fiori a profusione, menù e ser­
vizio ottimi, cibi perfetti, tutto ciò a 
merito particolare delle infaticabili e 
simpatiche signora e signorine Gol, che 
nulla risparmiarono affine di acconten­
tare gli intervenuti al lieto simposio. 

Il primo a dare la stura ai brindisi 
fu l'assessore sìg. Elia, Il quale con 
indovinate parale porge il saluto della 
cittadinanza all'integgerimo magistrato 
e gli augura che nella nuova destina­
zione possa essere amato come Io fu ' 
in questa Gemona. Il cav. dott. Luigi 
Peresutti, quale decano delia curia ge-
monese, porta l'angurio il saluto che 
sgorgano veramente dal cuore per fe­
steggiare il giovane e valente magistrato, 
dolenti di perderlo, ma convinti di ve­
derlo assiso in aule maggiori come lo 
promettono le suo rare doti ed intel­
ligente onestà. Chiude con un volo li­
rico, ricordando il nome fatidico di 
Marconi e persuaso che tra noi ed il 

.festeggiato passerà una continua cor­
rente d'affetto e di simpatia che la 
lontananza non potrà affievolire. Il 
sìg. Spaccarì, segretario comunale, si 
associa allo parole detto dai precedenti 
oratori, non può far a meno di ram­
maricarsi della perdita d'un gentiluomo 
forte di coltura o d'ingegno colle quali 
doti seppe acquistarsi lo stima e l'amore 
generalo. L'avv. Fabio Celotti dice: 
L'egregio sig. Pretore sa che lo non 
m'alzo per fare un briundisi, l'alta 
stima ch'io ho per ini stabilisce ben 
più delle semplici parole quanto affetto 
ed amicizia mi legano al simpatico ma­
gistrato, della-cui partenza mi ramma-
rìcon. Legge invece i seguenti tele­
grammi or ora ricevuti: 

, <i ÀBv. Marconi — Roma. 
Porgole espressione mia sincera esti­

mazione, voti immancabile brillante car­
riera. Deputato Caratti*. 

« Avv. Marconi — S. Giorgio Nog, 
Da quaggiù voglio mìa voce porti 

cordiali saluti egregio magistrato Mar-

~ "Ah, mostra, puòc ino 'orao de farle a quart'l „ 
Bortol, vlst che dobèta le so de, 
al salta iu mèlo e '1 pianta un; — " .̂ Ito l&I„ 
Qua so canta e so r.t, qua no se cridai 
désso un basin e cho la sic Unìda. 

Sn 'na vilèta; e, quel che uo la sa, 
che '1 busne Ta 'n bcapon 
cho '1 farà da basaon. Alèùti qua, 
cho mi '1 teme batarò: — Una, doi, traili „ 

— " Moscardino potaciue, 
no badègho a Btì scor/.et': 
lassò 'udar te robe 'flue, 
parche *1 dìèol l'è matedet. 

1 ve Bgionfa de impromosse 
e, cu 'i streoder po' do '1 apac, 
i vo canta '1 provvodcsso 
0 ì ve manda fin al aac. 

luhuhùl Inhuhilll luhuhAlll 

Il baccano sì fa aempre più internale: 
mangia e bevi, fuma e canta, la comi­
tiva entra in un fase sborniosca cho 
non ha più limiti. 

D'agnuu crida; — " 'Viva, vìva 
oncia riva 
cho l'& £at sto via strabonl 
Tira in qua 1 
Sarta qual 
Po — giù gin — da che s' olopon „. 

. — Ciò, Matio, dame '1 to got: 
fa la presta: ma.... ètu zot? 
— " No.... Bpìtè... portalo qua. 
Che... no puèsse... vignir là „. 
— " Par la vèr... dono Mari*, 
cho no puèbBo guance mi „. 

Lo gambe cominciano a mancare; ma 
non cosi la parola poiché 

Qua lèva su Daneto e, alzant l'impresta, 
al para vìa co questa: 
— " Evìvn, oviva Canova, 
da le coìioe bèlo, 
dove che vien sto balsamo 
che giusta lo bnèle. 

E, insieme, eviva Bortolo, 
el nostro bon paron, 
cho, sonza un mar di oiècolo 
fa goder sto vin bon„. 

La baldoria s'avvicina alla fine: ora 
colle gambo manca anche la parola, 

— " Oho, ccsB'èlo?... Sta carièga.... 
sta carièga 
la so muève.... la va via; 
ma.... ma santola Maria.... 
la Maria, 
ceni, ceni... vagbo do... 
vaghe do par la mado'I 

(Continua). 
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coni. Modesto.oouoiliatore faccio a lai 
sincero omaggio, ammirazione por sua 
integgerlmità, solerzia, porspiquità am­
ministrazione giustizia, Quale cittadino 
gemonese assicurano che perenne ri­
marrà tra nijl dolce memoria sua cor­
tesi, geniali'virtii cittadine, tlnlsoomi 
adunanza né»! meritati ailgurt, pei- sol­
lecita onorifica carriera che non può 
mancargli. 

Avi), ioti. Antonio Celotlit. 
Si al?a li festeggiato dott. Cesare 

Marconi ed esclama; «pignori, lo sono 
vivaMente commòsso e non so in qual 
modo tìsprtaervl tutta la mia rioeno-
soenisa., Nella, breve permanenza ch'io 
ho fatto à' Oémona ho riscontrato in 
tutu Voi una squisita bontà d'attimo, 
un rlponosceute e disintel'essato affetto, 
e da parte mia, ho aspirato solamente 
di contraccambiare questi nobili senti­
menti col diventare, vostro amico sin-
oéfó.'Colla mia nuo*a destinazione sono 
stati appagati I miei affetti famigliari, 
e pure un rammarico, un dispiacere co­
cente'risente l'animo mio nel dovermi 
staccare da voi. Ringrazio vivamente 
il deputato'on. Carati! ed il cnv. Ce-
lottl per-le*gentili espressioni a mio 
l'iguardo e porto l'augurio ohe Gemona 
voglia sempre progredire nel bene 
comune», - - > : 

JJon.si possoijo descrivere gli, evviva 
le .óvazìqnl òhe raccolsero Huttii trin-
disi .èà io. tspecialHà > telegrammi del 
deputato Caratti e aav, Celotti, fnspi-
rati ' a si nobili ed elevati concetti, la 
risposta affettuosa "ed indovinata del­
l'esimio sig. Pretore lasciò gratiasima 
impressione. 

lia lleja riunione. si protrasse fino 
alle Upojn. ed alla sua fine l'inge­
gnere Col^tJji_quàlé'anziano dei tecnici 
presènti .daj ialcol.i analitici fatti, sta-
bili8,ce matematicamente la splendida 
carrièra del festeggiato, e quale oo-
rolHrip d?l risolto problema annuncia 
con giiibilo e compiacimento che questo 
è il. priflij'o gradino ohe il sig. Pretore 
peraorre per salire a,ei pjani superiori 
del'pfilazzo della'Giustizi.i Italiana. 

L'ergiitOi, ingegnere ottenne un vero 
siiocifssp. .,, , .' , 

Oggi col, diretto'dalle 10 e mezza 
aijt,̂  il dotti Mare,""' è partito per Pa­
dova, salutato, dal .dipendenti ed .amici. 
D^-,quo8te,r,cólonne, mando anch'io al 
perfetto gentilùòm.o al .simpatico ma­
gistrato gir auguri ed I saluti più oor-' 
"JW/- ' r.;;.' ; , . , . . . • ,, . I-
D a i m l ' i n o e n i l i a d e l C o n w a n t o 

' ' - ' * ' ' ' ' ' Qemoas J. 
Riaeviaoìd e pabbHohiaiso: ' 

Sgregio Hg. iHretiore, 
Per'l'accénno fatto alla mia persona 

nel giorpaìs dì ieri trovo à dichiarare: 
ohe .alilo svilopparsi dell'incendio, oro 
una. e mezza ant,, nel Convento di S. 
Antonio, trovandomi'sul limitare di esso 
cdl' Padre Guardiano, nò potendo inol­
trarsi'per l'assoluta oscurità e denso 
fumo ,chè ' àveà invaso i corridoi, fu 
necessità sforzare la porta laterale del 
tempio e quivi accendere alcuni cori, 
cdn'.untì del quali potei avanzare, sino 
alla porta d'ingresso dèlia cella del 
Santo, d.'oride sprlngìoriavasi l'intenso 
fùm'o,' Fu li vicino appunto che ' trovai 
l'infelice frate' gemente' che. assistito 
dallo stesso Padre, Guardiano soprag-
giuntovi potei a gran stento trascinare 
a piedi dell'Altare' maggiore, quivi lo 
adagiai •pet'chè almeno .aspirasse un' 
aiira'.pli respirabile. ' . . ' 

Che se pur vuoisi dare una lode, 
questa la si deve a* tutti i cittadini 
indistintamente, che dalle autorità ci­
vili, ecclesiastiche e militari, dai prin­
cipali signori e signore, à<à professio-
nistij artigiani' e operai di ogni ceto e 
coii<tì.zio,ne $lno, alia v^cchierella, fan­
ciulli e fanciulle, tutti, .tutti quanti a 
gkrijfeoero del loro meglio per domare 
il vorace "elemento ohe t'utto minacciava 
di's'ti'Uggere anche 11' bel" tempio del 
Santo, decoro,e vanto di questa illustre 
città... Tanto per la- pura verità', 

Dev: Eoli. Luigi Leovardusxi. 

FHI.tr LI 

CONTRO LA PELLAGRA. 
'Nel giornale ,(|e( 8§ aprile u, s. ab­

biamo pubblicato il testo integrale del 
disegno di legge snlla pellagra già ap­
provato dal Senato. ' 

Rilevammo allora lai grande Impor­
tanza di questa leggo per l'Italia in 
generale, e purtroppo anche pel Friuli 
in particolare dove il terribile male in­
sidia le popolazioni agricole in propor-
2i|oni.<|isonoriinti per,la nostri( pretesa 
civiltà. 

Ora apprendiamo con piace.re che 
l'ufficio Vili» della Camera elesse a 
Commissario per questo disegno di legge 
l'on. Caratti. 

Speriamo che nella Commissione pre­
valga il concetto di approvare il pro­
getto tal quale, e n9n 'si perda cosi 

troppo tempo col ritornare al Sonato 
per le modifiche, salvo a provvedere 
in seguito a qualche fllocoo ohe non 
trovasse posto nei. regolamenti, 

E poiché la Commissiono provlnoialfl 
friulana^ tanto InteVessamento lodevole 
dimostrò per le provvidenze roUtlve a 
una difesa contro la triste malattia, ci 
felicitiamo vivamente con essa e spe­
cialmente col oav. avv, L. Parissutti 
e ooll'ing. G, B. Cantarutti che vedono 
coronati I loro nobili intendimenti colla 
traduzione in legge delle più sostan­
ziali loro proposte. 

•ss:»' 

Caiaido»oop8i» 
L'onomuNoo. — Dcmaof, 3, S. Erarifto. 

X 
tlhmefU» sfsrlea. — i maggU (giaeeii). 

DIE JOVIS CRISPELLARUM. 
Kel Jd76 il Gom'gMo ài UdiQd permise agli 

nomìtlì d) Gr&zzBDO ODQ lo loro donne potessero 
correrà il palioi nal borgo, il primo giovedì di 
maggio Sfitto il giovedì daìla » frittèilo •• {àie 
j'ovit crispeltarum) (I& qaolla paata dolco /rìttn* 
óbB in qaeJ di ersi uso di maogìara (Statati ed-
or'dfneimend' dol'OomaDo dì UdìDo U25 - pab-
WasXS D6! t89S pagi»» XlX)f 9 in alt») ̂ mxo 
della pttbbHoASione : Statuia et ordinaiMnta 
Comunitatia terre VÌMÌ: Nel primo giovedì di 
maggio la gioventù adioesd e. oavt̂ io portava 
al Buono di pifferi 0 trooabeUo i maggi o!oà 1 
ranai'd! alloro eoa fiori iatreocìati e il piantava 
aU'asQÌo detl'j belle, così dentro come ftiorl delle 
mura e ritornando ornava 1 suoi cavalli con verdi 
fronde. I popolani seguivano dneaU gentile u-
sanila e fòstegglavano come [ signori U ritoruo 
di primavera e ift stagione propizia agli amori, 

CoQvien dire ohe le donne udinesi prediliges­
sero fra gli odori quello dell̂  pianta aromatida 
detta maggiorana poiché lo Statuto snaciva la 
pùn» ài tO ììre 0 uà aaao ài prìgian^ si quis vici-
nmvtlformtis in Iftino tcallas «el aliudédi^ 
ficium posuen't ed cnncgìlos $wt finMtraa et 
domos alici^m persona de Vtinoproptar majo-
randm toUandani... 

Altro notizie all'oggetto di questa effemerìde 
ai hh.nno in Pagine friulane 1891, p. 107, pub­
blicazioni del Joppl, Ostermstta. Vsi a credmia 
p. 40, eco. 

8 maggio Ì8i4. — Ultima eatraKlone di lotto 
a Udine fin schede del Joppi). 

u D T N E 
I Maggio. 

La festa passò ieri in oitlà tranquil­
lissima. Si astennero completamente dal 
lavoro i muratori, i motaliurgici (ec­
cettuati quelli della ferriera), i pittori, 
parte dei tipografi, la tipografia Coope­
rativa, la fabbrica fiammiferi Coccolo 
in Chiavris, lo Stabilimento'Burgbart. 

Allo Stabilimento'Bardosco si cessò 
il lavoro al mezzogiorno ed alla tipo­
grafia alle 3 pom. 

La Cooperativa di consumo rimase 
chiusa dàlie 14 alle 19. 

i socialisti. 
Alla spicciolata, a gruppi silenziosi, 

i socialisti, convenuti alla Sede del 
Circolo, in vicolo Raddi, si recarono 
ieri verso le 3,30 a S. Caterina. 

Ivi si riunirono a molti altri prima 
arrivati da Feletto, da Basaldella, da 
Pantianicco e da altri paesi circonvicini. 

Brano circa 200; si sparsero per le 
osterie e sul prato, ove, sempre a gruppi, 
quaelà raccolti, passarono il pomeriggio, 
ginocando, mangiando e bevendo, can? 
tando l'Inno dei Lavoratori e ballando., 

•Verso le 5 si riunirono tutti nel prato 
e l'avv. Buttazzoni di Pantianicco'parlò 
per primo del- significato e del carat­
tere antimilitarista della festa de l l " 
Maggio di quest'anno. 

Libero Grassi parlò poi il'u'^trando 
l'ordine del giorno emanato dalla Di­
rezione del Partito Socialista Italiano, 

Altre brevi parole disse un altro so 
cialista di Pantianicco, e subito dopo 
venne votato l'ordine del giorno pro­
posto dalia Direzione àel Partito. 

Al canto dell'Inno dei Lavoratori la 
riunione si sciolse, ed a gruppi, alla 
spiooioiata, come nell'andata, fecero ri­
torno tutti ai propri paesi e ad Udine. 

Ieri-sera poi alla Sede del Circolo; 
in vicolo Raddi, ebbe luogo l'annun'' 
oiata festina famigliare, con conferenza 
giuoolii e ballo. 

Numeroso concorso di socialisti e di 
invitati. 
, Nessun inconveniente, ordine perfetto. 

I b«ndai, ohe si astepnero tutti dal 
lavoro, nel pomeriggio si radunarono 
fuori porta Villalta. 

Altro gruppo di socialisti ai recò 
a Tarcento, e molte altre comitive si 
sparsero qua e là per le esteri? dei 
subburbi.-

Da Gorizia, 3 giardiniere infiorate, 
giunsero verso le 4 e si recarono a-
prati di S. Caterina, da dove ritorna­
rono ieri sera stessa. 

CANiERA DEL LAVORO. 
Ieri alle 3 pom. la Commissione ese­

cutiva della Camera del Lavoro, è stata 
ricevuta in Municipio dal Sindaco e 
dagli assessori : Pico, Comelli e Pignat. 

Venne presentata la domanda di sus­

sidia a concessione di looitli, ' che là 
Camera del Lavoro fa al Consiglio co-', 
munale. 

Il Sindaco e gli assessori diedero af­
fidamenti di prendere in esame %• do­
manda «he alla prossima seduti di 
Giunta Sarà discussa. 

Vennero poi presi accordi generici 
sui locali ohe II Municipio darebbe alla 
Càmera del Lavoro, e dopo uno scambio 
d'idee sul generale funzionamento della 
nuova Istitudoue, la Commissione ese­
cutiva, dopo espressi i ringraziamenti 
per l'accoglienza avuta, interessò nuo­
vamente il Sindaco e «li assessori di 
dare tutto l'appoggio ose là' Camera 
del Lavoro Si ripiomelte,' onde .ospli- > 
care la sua alta missione civile. 

Alla Feeteraziòna 
Lavoratari del Ubro. , ' 

.Circa una trentina di soci intervenne 
alla Conferenza di iersera alla Sedo 
della Federazione del 'Libro.- ' ' ' ' 

Alle 8 e tre quarti i) -Presidente dalla 
Seziono presentò il conferenziere sig. 
Arturo Bosetti, premettendo che il ' 
Comitato 0. della Federazione invitò.con 
circolare a slampa le Sezioni tutte a 
ricordare la grande festa dei lavora- . 
tori, cotf conferenze. Il Comitato ha 
creduto'SUD dovere ihvit'are il-Presi­
dente onorario a parlare della Fest» 
Internazionale dei lavoratori. 

Il primo maggio è una affermazione 
puramente e prettamente" civile; mentre, 
nel calendario trovano posto feste civili o 
religiose, perchè non può'figurare anche 
una festa operaia? Non trattasi quindi 
di polìtica, mn bensì di una aifermà-
zione internazionale ritiòi'd'à'nta- la festa 
dai ìafontoi'h 

CIÒ detto invita il ' sl^. - Bosetti a 
prendere,la parola, '- .i ,• •': 

Egli esordisce ringraziando i, colle-
gbi.del Comitato per,-l'onore fMtogli 
delegandolo a tenere la conferenza sul 
primo maggio. Dice .non occorrere di 
spendere molte paî oie a dimostrare gli 
scopi è le finalità della" festa, tutti i 
lavoratori cosoien.ti riconoscono oggi 
la data del primo maggio, come la 
Pasqua del lavoratóri. ' " ', '. 
. E la data fu molto oppòrtunemente 
scelta, quando cioè k natura risuscita, 
quando nella migliore' stagione, l'af­
franto lavoratore, trova piil fàciimante 
il momento di' riflessione e di concen­
trazione del pensiero, quando il lavo­
ratore cosciente, pioqnosoendo i doveri, 
cerca una miglioria In tesi di diritto. 

Il progresso Va"'faoendo sempre più' 
strada, esso col sentiménto della ragio­
nevolezza, con la dimostrazione pratica 
.riusoirk a fare comprendere quali deb­
bano essere le migliorie che- esso re-, 
clama. S'ingannano tutti coloro ohe at­
tribuiscono carattere politico e settario 
alla festa del proletariato, alla festa 
internazionale dei coscienti lavoratori. 

L'oratore parlò brillantemente circa 
un'ora ascoltatissimo ed applaudito. 

La riunione si sciolse pacifica, alle 
10 pom. - ' 

Vita operaia. 
L'assemblea di itierooledi della So: 

oietà operaia generale. — Circa una 
ventina.di soci (su 1600) intervennero 
all'Assemblea di mercoledì per l'ap­
provazione del rendiconto del primo 
trimestre e per udire le comunicazioni 
della Direzione. 

Al banco della presidenza siede il 
sig, Giuseppe Ernesto Seitz. Ai lati 
tatti i membri' della nuova direzione 
nelle persone dei signori Pignat Luigi, 
vice presidente; Martinelli Giuseppe, 
Mauro' Daniele e Zugolo Vincenzo,, 
membri. 

Il verbale venne approvato con una 
lieve modificazione suggerita dal socio 
Orassi Libero. 

Il rendiconto venne approvato senza 
osservazioni.-' 

Coniunica il presidente che oltre alle 
10 rinuucie di consiglieri pervenute ed 
accettate dal Consiglio, dopo fatte però 
le pratiche consuetudinarie per invitarli 
a recedere di tale divisamente, altre 
due ne pervennero; su queste però di­
scuterà il Consiglio e deciderà in pro­
posito. • ' .', 
' Dopo animata discussione* sulla re­
cente crisi dei Consiglio d!Amministra-
zione, dietro proposta del socio De Ago­
stino viene approvato il seguente ordine 
dpi giorno: 

t L'assemblea dei B09Ì della Società operaia 
di M. 8. tenendo esXmXa dello scopo e fioalitil 
del suo! iatendimenli e 

eonalderando 
die il giorno 1" maggio è rioonoBciato Festa 
de! lavoro, presoindeado dal aaratte>e polìtico ad-
atteoendosl a quello paramento eeonomioo so­
ciale 

• delibera ' 
di aderire a tale feativiU e rleoaoaeere perciò 
il I» Maggio Fasta, dal lavoro „. 

log/' Fachini è Schiavi 
studio teonioo industr'i^le 

Progetti - Preventivi - Perizie Industriali 
Liquidazioni - Sorveglianza e iìrez'me 
di lavori - Stime. 

Telef. ma -- U d i n e — Via Manin. 

^=0 I;-I;EÌÌ.^1OI3:É! 
Bu,on d i 
iJHiigglo è venuto 8 Vlnorùeiaio ha 

fatta'risuooare ancora, la, sua voce In 
polemica! Taceva da oìroa tre mesetti: 
chi diceva che l'arcivescovado gli aveva 
posta la mordacchia proibendogli di ri­
sponderci sulle faccende della Banca 
Cattolica; òhi diceva invece che il buon 
Signore aveva toccato il cuore a quei 
oolle^hi persuadendoli alla mansuetudine 
cristiana. 

Olfatti, pigliàvan su e portavan via 
eoa una rassegnazione esemplarmente 
evangelica. 

Ma intanto il tempo passava e avàn-' 
zava Maggio colle sue perigliose pru-
rigloì: era dunque fatale che anche 
Vlncrocìato si ridestasse. 

S'à svegliato tUàté, smorfiando certi 
sconci sbadigli che dimostran chiaro 
coma gli sia : rimasto qualcosa sullo 
stomaco. Ma alla fin fine s'è. svegliato, 

E noi, impenitenti cortesi) gli diamo 
pertanto il buon di. 

Ma p a t t i c h i a r i I 
E ben venga e ben segua adunque, 

anche questa répHse di polemica ool-
l'orgaoo o'erioale. Noi preferiamo il 
dibattito, il c'onffttto onesto ili cui i 
caratteri si. saldano e le idee si avvan­
taggiano; li preferiamo di gran lunga 
a qualunque. all:ro più'facilema meno 
dignitoso sistema pari a quello di cui 
X'inerociato dava mortificante esempio 
finora. ., -i 

Ma..i han da essere patti chiari, me­
todi diversi da quelli onde s! mostrano 
persuasi i collefffti, clericali |n questo 
loro risveglio. Essi,'a pì-opbsHò'iJ^lla 
cremazione, a pi-Oposito del V. Maggio, 
a proposito della libertà d'associazione, 
non san far altro ohe volgere le argo­
mentazioni alla personalità, a questa 
degenerazione della polemiba giornali­
stica la quale s'immiserisce cosi e va 
a fluire in dibattiti dei quali — oltre 
a tutto — i-lettori î inter6Ssano:mo,lfo 
poco. Ad .esempio, ff.a ieri'e.ieri l'altro, 
l'/noVoota<o adoperava II mìo modestis­
simo pome almeno una dozzina di,voib 
rivelando cosi l'assidua fregola dalla' 
qnestioncella personale. ' ' 

Ma ohe cosa volete importi al̂  pub­
blicò dei., Borgfa'eiti tì' %Aìi '-, Ma'riinizi ? 
Ohe vantaggio volete che d'artyià'd'ar­
gomenti'polemici quali la' òrem'azione,, 
il I.' Maggio e la libertà d'aasociazibh'e, 
da'Un, nome piuttòsto' che dall'altro 
mescolato ai periodi? Dibàttito di'prin 

• clpiì ha da essere, non di persone. 
i ' - ^ 
! Ojiésita.è.. . u r o t l n a t . ,. 
\ ' Ed ecco che cosa capita a voler fare 
j della personalità fuori di posto, ;L'/n-

crociato, per provare che io sono qp 
I polemista degno del maggiore .disprezzo, 

ricorda inorridendo.che. io, a Trento 
mi sono comportato in modo da meri-
tare ohe l'Austria mi cacciasse fuori 
dai suoi confini. , , 

Ma badate' un pò 1, E' proprio vero 
che i| giudizio degli uomini .non ha 
mji flpito di trasformarsi I 

Dopo lo sfratto di Trento, ,dopo lo 
amarezze subito per avere legalmente 
difesa in terra italiana, la causa santa 
della . nazionalità, m'era jpervenuto il 
conforto d'uomini d'ogni partito a farmi 
quasi Jiarer meno doloroso il soprqso 
austriaco. • , . 

Ma ecco che infine salta fuori 
qualcuno a dar ragiona all'Austria. 
Meno maio che è un prete! 

• * • , 

Adunque diciamo'una volta per sempre 
ai colleghi dal giornale clericale: ba-j 
date che noi siamo venuti qui modesti' 
combattenti per' delle idee che*' hanno 
tutta la nostra schietta convinzione e 
meritano tutto il nostro rispetto pari 
a quello da noi professato per le vo­
stre idea; a solo in questo cainpo vo­
gliamo combattere e non acoeitéremo 
mai di scendere alle bassure in che 
mostrante di compiacerli. 

Sarebbe eerto più facile il successo 
se, seguendo il vostro esempio, ci. met­
tessimo a inframmettere ai periodi po­
lemici degli scherzetti su don Marco 
— l'asino sapiente' — O' su tutti i di­
minutivi siici derivati.' 

Ma ci semtirerebbe d| degradarai 
perdendoci in uno sterile inseguimento 
di tonache per gli ambulacri delle sa­
grestie. • '-• " ' , ' '" , 

Sia dunque'battaglia onesta e'dégna, 
pei principi soltanto, • ,. ' ,',' 

Una raccomandazione : cercate di 
venire un pò più solleciti alla risposta. 

Ohe diamine! Siete giovani e non 
dovreste aver bisogno di pqnzarlsi 86 óre! 

FEDÀLTO. 

Ill*l«a»ta. In Vìa dei Teatri ieri 
mattina verso le 9. venne arrestato 
certo Oarlevaris Pietro fu Lorenzo, di 
anni 59, dovendo scontare, meaj 5 e 
giorni 15 di reclusione per tfuffe ed 
appropriazioni indebite. 

BIBLIOTEOJI OOMUNM.E. 
(Dal leunalo « tutto aprile ISIOJ}. 

Acquisii — Censimento — Risultati 
preliminari al ,31 dicembre 1900 — Z&-
nazzo', Le opere pie e'l'iasegiìimento 
professionale la Italia —• Lehmann, Il 
diritto, feudale longobardo^ ~^ Latoar-
neau,"L'èvo1uifon ReligieùsV dans las 
di.verses raoes humaines-— Martini,-• 
Storia della Musica r— L^ufneau, L% , 
PsySologlé'ètHiilqttè Ìi...f(Jft.a )̂a;'1StijdlP ' 
su la lirìèaltal. del Duéòattfó.—'.Bàs-
sermani, Orine di Dante li ti&\ÌX — 
Tolstoi, La vera Vita — Mantegazza, I 
caratteri umani ~. Zacoaria; L'elemento 
germanico nella lingua italiana - • l ' u -
riello, Il Secolo XIX — Forcella, SLe 
industria e il commeroìo a MIlaAo sotto 
i_ romani — Durkheim, L'annee, Socio», 
rogiqae —Faguet, Problomes politiqa'o» ; 
du temps present —- Haleyy, Bssal jur. 
le mouvement ouvrier en Franco ,>b 
Loris, Marx e la sua dottrina — Bucci, 
Cultura del gelso 1— Labruzzi, La Mô  
narchia di Savoia dalle origini al 1103 -~ 
Rabbeno, Manuale dell'emigrazione' -r-, 
Hlimpert, Storia dalla , Gsometrla — 
Ayer, Qrammaire comparée de la langne' 
Pranoalsa—• Mantrio.Le origìdi dìVa-
nezia eco. — De Àmiois-Bdmondo, (lo 
salotto, fiorentino del secolo scorsa .<>-; 
Fontana-Russo, t itrattatl di comaeroio . 
0 l'economia nazioDale -< Kaui, Storia '. 
del Diritto privato italiano. , • ,. . ;• 

Vom degUiAulofi •mPranzoiiiil prof. 
F,: 'Psicologia della Folla ^.TaUini 
6, B. : .M»8,sime,.a proverbi —, Del Balzò ;,, 
La'orioa, a, lo pciesle di mille autori.in-
torno.a 'Datit6,A|ighiari ~ Steidl: M»i , 
nttale pai calcoli,d'lnterq8.!|e 9 d'anatra-; 
lità — Paoile. àfia. Q. L ; E*ai,,,tal)pr-
ooloM chi pen^a?—. Baroni làidafo; 
Annuario,del.l'AatrqJlo 1902. i •,',,. .,„-,. 

Doni —Profi oav.;. A. Battistella: 
iJonò molti'e svariati .opuscoli -«.Nob.. 
famiglia Sbruglio: Giacosa, La.iìett&ra 
e La Scena, illustrata • pariodtoìi—^Coi, 

,F. Beretta: opuscoli, - rCo . i>eni.,Aj di.i. 
Prampero: opuscoli vari -r.; T^Mitori./ 
don Domenico — ,Co. F. M, Perez, — 
Dott. G. Bi Romano. ; . ..,;'. 

i p r e d a t i l i d a l daa!Ì0< l pro^ 
dotti' del dazio nel mese-p. p. attwda<> 
tarono a ,., • - ' . LÌ 84243.87 
. QuaUi dell'aprile ,1901 , ,,',.,. ,< 
furono,di , , , ! . ' 639^5-W, 

j j , . ..Quindi ip fifi.^ìi. „'?87.9f' 
I prodotti 0^1,,1' quaijrijinestre Rorr. 

anno furono di ,, , L.,279934.04 
' Cìuèlll del I» q.drlm. lOÒlVrsèsSOoli, 

Quandi in piiji L.- .14633,6Ji, 
• E' beile, notare „o.he le feste, di pà? < 

squa lo scorso anno furono in aprila,, 
e che manca quest'anno uno squadrone 
'di óavfilleria, . .', _ ,, , ',., ,";,. 

Le contravvenzioni ' constatato a.'.|ft! 
'barriere nello scorso, mese, |ur.0W W-

JBuafna aaonai^lQff p'VRQrì 
lai*a d i , U d i n e . Lq scordo, mes,^'lo 
smercio ottenuto di?de il.8egnf!ntie,,,r,ì-., 
saltato : Minestre 3870 -^ O49Ì flja-, 
lale 151 — Carne 89 - , Hana, 35$S1, 
- ì Vino 319,—, yord«ra ,1170 .TT-,,!?-'. 
tale n. 8507 azioni.,, ,., „ , ,,, ,;, ,,. 

C o n f r a l a fubfPioalosI» .Sa­
bato ^era 3 maggio, ajle. qr,e ,?.,3p,,)l 
dott., Papinip Pennato direttore ^el pò,-,,-
stro Ospitale, t'erra nella sala siip^r^qr^i, _ 
dell'Istituto Tecnico unaimpor^tapta (;bj-
ferenza «Sulla respirazione asiilla lòtta 
contro la tubercolosi». '_•• . ; 

II chiarissimo L qdoferetólere',.'9tìffp»i 
gherà le sue teorie con'esperimenti' 
atti a rendere,più efflcMétnenla' oon-
vin,to, l')*ditprio., , , j . < ,j ,\ 

ie. coafei"pnza è .pqijfjlioa. 
Conoi^plà, d a l «Ifilihialfi {S|i|> 

g l l e ln ió Pa laao l j fnp , . Hamm.̂ .n;. 
tiamo che questa sera ,àlle .ore,,^0.30! 
nella sala siiperiore dsli'I'ea^rp Miner.ya 
avrà luogo il cqnfserto del' vìpliulate 
Guglielmo Calascione. Il Càlascioue ò 
veneziano", flèllOderinlé9t«''o' aella'BStìda' 
di VoHazia :, come violinista é .noto fra 
noi perchè ha già privatamente dato 
prove eccellenti dell'art^ sua, Egli, gio-̂  
vanissimo,, 'cqnoace i iiqrfeitàment|''.fli,, 
meccanica del violino, eseguisce i pezzi 
più difficili ed intricati con espressione 
encomiabilissima. 1. -i ' i-

Quello che possiamo accertare si è 
questo; ohe stassera sarà np.xprq gp-
dimanto artistico quello cb,̂  il bravo 
Calascione ci prepara. , ,. . ,̂  ',' [ .\ 

Non dubitiamo puiiìo qìaindi ' ohe il' 
nostro pubblico adoorra- nlifflèi'p?o ad 
assistere al,9,onoertp„di Tloliiî ''de!l prpf. 
G. Calasolonp ;, tanto ..piìi,, oKe il" pro­
gramma è davvero lattraénte : .-. .: ; 

1. Turlinì -« Sonata "TtiUddelliDiivoloi, 
g. Ernst — Oqisetfla in fa, tKdii mimrt. 
3. Baot̂  — ,OiaoÌ!ona (vtoli'xo iolo). , '; 
4. Paganini- '̂Le striglie; ' 'i '•' ' 
5. Max ,Braoh -^-KUpa la M^HIH', Mai». 
8. Paganini — Vaiiasiòni >aU""tnii6 Inglairi,. 
I prezzi,so90:,IflgresaO,ilJCfr ^i ipol-

trona lire 1 ; sedia cent. 50.. . 1 
I biglietti d'ingresso si'vendono'alla 

porta del teatro, e,,presso i librai G«>n»-
bierasi é•^ar,eil, I, biglietti per spdle,,o . 
poltrona si venÌóno,8,9lo alla.pq^'^4el 
teatro^ ',, 

http://FHI.tr
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S u l l a w o t a x i o n * o o n s I g l l M ' 
r e o i p o a il v e a t a u p a n d o C f e« 
m a t o r i o . Mi associo di tutto cuore 
a quel gruppo di conaigliori comuuali, 
chsliannajpreaeDtatQ ricorao alla Giaata 
provinciale amministrativa, chiedendo aia 
ritenuta valida la votazione sul re­
stauro del nostro Crematorio quale ap­
provazione della proposta. 

Sonò' perfettamente convinto -^ e mi 
espr^aài in questo senso unohs in Giunta 
priaai in Consigli» cuuuuale poi — 
che )A spésa per il restauro del Cre­
matorio appartenga alla categoria delle 
spese obbligatorie, non a quella delle 
facoltative, trattandosi di riparazione 
indispensabile di edificio esistente, non 
giti di costruzione nuovaj quindi la vo­
tazione del SH sorr., deve essere rite­
nuta valjda e. sufficienti., i .16 voti per 
l'approvazione della spesa obbligatoria. 
^Udine, che in questa Istituzione civile, 
in questa pratica emanazione della li-
bbrtb' i ì pensiero, in questa nobile e-
mancipazione dai capricci retrogradi del 
cattoiicismo, occupava in Italia il set 
timo postò; òggi per volere — o per 
non saper volere —- della Giunta o del 
Consiglio comunale, ohe la dirige, viene 
pósta al livello dell'ultimo semibarbara 
e grotto «omunello d'Italia. 

Pur la spesa di cinque mila lire il 
CoBsiglio comunale di Udine ha cac­
ciato'indietro di diciotto anni il grado 
di civiltà (jiit raggiunto dalla soeietii 
Udinese. Ha gettato a mare ogni senti­
mento di omaggio alla memoria di il-
ludtri'persone, quali: Francesco Polotli, 
Gius.9ppe Baldissora, Giulio Andrea Pi-
ronai od iog. Girolamo Pupatti, che no 
furono 1 promotori An ilal 1878. 

£• tutto queste perché? Per quale 
oobìlee oivDe motivo) Per accontentare 
i preti e le ramificazioni loro, vestite 
in abito borghese!... 

Oh bravi i nostri palres palt'ics! Fui 
sempre orgoglioso di essere friulano, 
oggi c'è da vergognarsi di essere cit­
tadino udinese! 

., . 1.».màggio 1902. 
FERNANDO FBANZOLINI. 

1|i>«a|iaii>ti .faprawiapì. Con 
lodevole iniziativa della Camera di com­
mercio dì Vicenza venne attivato in 
quella. citt&,. da circa un anno, un uf­
ficio dì revisione dei documenti dì tra­
sporti ferroviari^.direlto dall'egregio sig. 
Fiisoli rag. Vittorio ex capo stazione la 
di oij,!. esperita competenza venne re-
C9iiti|ì^'|it^.'confermata con nota della 
stessa* alla'locale consorella di Udine 
la' quale accordò l'appoggio morale al 
ii^éuzioootp.sig.i Fasoli .per estendere la 
stili azione bella nostra città e provincia. 

'.'Facciamo voti perchè il nostro intel­
ligente lieta commerciale voglia faro 
assegnamento sull'opera di un ufficio 
c^e offre serie garanzie e dato le con-
tipue controversie colle ferrovie potrà 
ojttenere il richiamo dello Società Vct-
tFìci.,àll'asservanza.degli obblighi ine-
rè'pti al contratto di trasporto. Per in­
formazioni rivolgersi al sig. Luigi Pon-
tóitti'ìa Gemona, 

.'.A 8> M s P B h e p i t a , Domenica 4 
noleggio avrà luogo la tradizionale Festa 
d r Maggio, Domani il programma. 

. ' M u n i c i p i o d i U d i n e . — Tassa 
d'jÈsercizio e Rivendita. — K' pub­
blicato l'avviso della Lista siipplettiva 
1$.01 e principale 1902 compilata dalla 
Giunta''Miinicipale. 

Il | i | p a z x o d a l p a n e , Pubbli-
cberetnb domani la tabella del prezzo 
pel pane accertato nell'ultima verifica, 

Péf> s i i « f n i s n a n t i e l e t t o c i . 
La. .Camera ha approvata icr l'altro là 
propòsta' di logge delU quale era rela­
tore i'ao. ' Caratt! por la protrazione 
sino à tutto dicembre della Convoca­
zione, dei comizi elettorali comunali nel 
mandamenti o distrutti dove la emigra­
zione estiva è di carattere costante, 

Co^e; abitiamo già detto, questa pro­
posta pro'yy'ede a ùa vitate bisogno 
di gran parte dèi Comuni della nostra 
provincia.: l'interessamento duH'on. Ca-
ratti non poteva quindi ossero speso 
in modo miglioro. 

.Pabtliflhoremo domani — data l'ec­
cezionale importanza pur la provincia 
nostra •—i il testo della relaziono e 
della votata proposta. 

C i p a à f a p c a p s a a . Questa sera 
allo >,òr.e^9^gra,ndiosp.spettacolo al quale 
pjpenderà parte il concittadino sordo-
n)u(o Gabriele Fontana eseguendo dif-
fiòìJi esercizii sul cavallo al gran ga-
Iqppo. .Chiuderà con la nuova panto-
miiia: Il gran salto della finestra. 

••— Ultimi giorni. 
'̂ 1 F o p n i R u P a l i . Il Consiglio del 

GftaniHg .di .Trayesio ha con unanime 
di^d'éVio votata la fondazione di un 

.!'La Commissione nominata per com-
pi.er8 Vallo'(di cui fa parto l'emerito 
p^of, 6 . Tòsitti già docente nel Liceo 
K.Ma.rca Polo » in Venezia) giunse ieri 
(ÌP)ÌIaggio) per alcune pratiche a Udine 

F R I U L I 
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a far visita al It. Prefetto. Il comm. I 
Doneddn, usò 'i questa Rappresenlnnza 
speciali riguardi e le promise ogni fa 
vere ed appoggio, trattandosi di opera 
che ha per scopo, la redunzione fl.4lua 
dei lavoratori dei campi e che riesce 
loro anche economicamente utile. 

La Commissiono riparti per Trnvesio 
soddisfatta. 

EPILOGHI DOLOROSI 
del disastro di Tàrcento e dell'inoendio 

di Gemona. 
Ieri mattina alle 10,30 è morto a 

Tarcento il povero muratore Croatto 
Rosario ferito nel disastro del ponte 
allo Stabilimento della filatura veneta 
cascami seta. 

Il povero infelice lascia la moglie 
incinta con 6 bambini. 

Disgraziati! 
- W * '*• ' • " ^ ' * • • 

Il vecchio frate Lucio da Tolmezzo 
che riportò gravi scottature alla testa 
ed ustioni alle gambe nell'incendio del 
convento di S. Antonio a Qoraona, è 
morto stanotte tra spasimi atroci. Qua­
siché non ne avesse abbastanza gli so­
praggiunse ancho una paralisi cardiaca 
che determinò la morte. 

Povero vecchio!... 

T i p o a a e g n o . Oggi dallo 4 alle 
6 esorcltazioni di .iquadra. Si pregano 
i tiratori a trovarsi al campo di tiro 
prima dello 4 e tre quarti. 

C a a a a d i R I a p a p m i a d i U d i n e . 
Situailono al 30 sprilo 1602. 

Attivo. 
CMSI contanti L. A7,83S.Z4 
Mutui e prestiti „ 5,B6l,n6B.I!) 
Blioni del Toioro , 3(0,000.--. 
Valori pubblici . , 6,883,794.40 
Preatiti sopw pegno Bl 1,378.— 
Coati corronti con garanzia . , „ 262,234.21 
Cambiali in portafoglio „ l,2<S0,32S 
Conti corronti divorsi , 110,115.13 
RalÌDO inlersial non acadtiii. . „ 192,067.03 
Mobili. : 8,306.44 
Crediti divorai „ 39,671.08 
Dapoaiti a cauziono , 1,116,267.65 
Depositi a ouatodia , 1,864,426.18 

Somma l'Attivo Li 13,493,465.59 
Sptae deU'oaercizlo in corao > 33,619 43 

Totale L. 18,626,985.02 

2,964.701.73 
9,811,210.72 

B05,J63,39 

e accompagnata dal sig. Manzini si recò i. ipotecarsi 

r": . ; Passivo. 
D«po8Ìtì iiominalivi. V .a'/^»/, 1 
•Id. al porlatore-S "/li i , . . i l . , 
DèpoBiti a piccolo lisparmto 4 ''/o 
-Totale f ofodito ; dèi depositanti i t i .Ì3,58i;37B.B4 
Interessi niaturati sui depositi<„ ]3I,79&.45 
Debiti diversi :. . . . . . . . . . ,, 25,651.23 
fOontoiòorriapimdenti „ 6,116.05 
FDepqsit, per dèpoaiti a canzione « 1,116,267,65 
aepòait per depòsiti g custodia „ l,86t,426.18 

^ ,; Sommjp Passivo L.18,7a5,«3l.40. 
Fòiiclo per lo osoillaà dei valori „ 465,967.— 
Fatrlmonio dell'IstitUio al 31 

dicembre 1901 .»;.'.5v , . . ,, :i;à34,066.-
Itepdile, dell'ei»rci»i()-ÌD"oòm „ 101,330.62 

Somma a'pweggio!II. I«,528,9S5.02 
MOVIMBNtÒ DElipÉPOaiTI E RIMBORSI 

nel mea'é di aprile 1902. -
Lib.nom.emeaalo.20 dep.o. 75 p.ì. 193,061.33 

estinti „18 rim.„ 84 , 174,989.44 
Id.«lport.eae9.n: 164 dep; „ 893 p. 1,334,437.28 

: estinti ,jl34rini.)i'987 „ 4^5,•29,̂ 4 
ld.ap.risp.emes9in. 33 dep. , 465 p. 1. 27,293.31 

Mtintii, 33 firn, „ 819 „ , 25,136.19 
• da primo gennaio a 30 aprile 1902. 

Lib.nom.eme8.n; 80 dep. n. 298-p.'l. 774,242.87 
eatinti „, B7-riBi. „449 ,,693,112.8» 

Id.alpor.eme8. 850 dep.n. 362'<p. 1. 1,619,922.04 
i eatinti 601 rim.„ 4636 „ 1,736,430.83 

Id.ap.cia.emeaBÌ210dep. n. 2u88p.l. 120,645.41 
:. : eatinti 165 rim. „ 1087 > 93*894.78 

II. DiOTTroaB, A. BONINL ' 
O p e r a s B l o n . ! 

• La caaaa di risparmiò di''Udine 
riceve., depositi »u.,libretti: ,'. 

"nomìnativii . . . . . . .al2»/,'/, 
«1 portatore . . . . . . .«13Voi, 

; a piccolo riBparmÌ0'( libretto 
gratia),. . . .. . ' : , : . .al4«/oi 

accorda' preatiti agli enti morali della provincia 
di. Udine, ae con delegazioni ed:ammortizzabili 
nel termine di, 5 anni al 4 '/« %! . 
B6:eatingnibìli:,nel .termine maggiore di anni 
5,:ma non oltr«:gli anni BOaIS »/»! - ' 

ta.mntui, ipotecari a. privati, «Ile; proviucie,6 ai 
i comuni del Veneto con aminortameotò fino a 

BO'^al al 4 »/,,•/,; 
accorda preatiti 0. conti correnti ai monti dì 

pioti della provincia di Udine al 4 "/oi, • • 
accorda'preatiti alle SocieUi cooperative .fido a 

Mi caeti «1 4 Yi ; 
fa sovvenzioni in conto corrente garantite da 
' valori 0 ipotòcA a debito al 4 '/^ "/sì •' 
; - ' a crédito «1 3 •;, •/» i 
accorda preatiti aopra {legno di valori, non com­

presa la tassa"di registro al 4 v< V». 
aeonta cambiali a due firme con. acadenza 8no 

«aei mesi. , :• ; 
La tassa di ricchezza mobile i a carico del­

l'Istituto. 
K a o l U t a a i l o n l 

a p o o r d a t e •ai . ' .p loooi l m u t u i . 
,. Jl Consiglio di; Ammitiistrftzione ha 

Jispósto!;!•.,*:,,! ' '%,,''•!„fì.,P:„i'|t,'' ;.,: ;:.'• ',;;'.• 
a) di fissare in lire 100 sui mutui; 

ipoteqafi, inferiori aUes lire, 2000 la; 
spesa complessiva oh^ sarà sostenuta, 
dalla;,'i-parte, per perizia,'voto, legaij'v 
tasse, competenze notarili ed iscrizione 

.•d'ipoteca.'' '-"''r ' .""•' • ' , • ' : ' 
Ì5), di fissare detta spesa, sui mutui _ 

;daLr,gOQP?a:;L; popò, il);ragione;del; 
5 per òenid dei èapitale mutilato, • _ ; 

e); ogni differenza di apesa in piìf 
resterà a carico dell» mutuante Cassa 
:d;l, risparmiò., s ; ; J.i''; ,;;,'• ' 
!; "Nelle siiéise su»óbetiriat6, non si'Com­
prendono quelle per la documentazione 
ilella proprietà e libertk dei beni da 

m W A DELLO SPORT. 
Valle del Csllina e lavori del canale 

Ihdustrlale, La Commissione per te gito 
della Sociotti Alpina Friulana ha pro­
posto per Domenica 4 Maggio la se­
guente escurziono per la Valle del Col­
lina e lavori del canale, industriale: 

Partenza da Udine oro 4.40. 
Arrivo a Pordenone ore 0. Si par-

tirb subito in vettura per Maniago lì­
bero (309) dove si arriverà poco prima 
delle S. Quivi comincia la gita pede­
stre per S. Antonio (583) e la forcella 
La Croco (761) fra M. louf e M. Fara 
da dove sì discenderà a Andrels (454), 

Arrivo a Andrels oro 12 e* — Pranzo, 
Partenza da Andrels ore 13.30, Si 

discenderà per Ponte Melassa alla 
sponda destra del T. Cellina e lungo 
questa, alla Diga di presa del Canale 
in ore 1 1|4, proseguendo poi fino al­
l'imbocco nord della galleria lunga 
m. 1110(3(4 d'ora); abbandonali o)a-
vori e Cellina, per un sentiero si di­
scende in 3(4 d'ora a Monteroale (318) 

Arrivati a Monteroale allo 16.30 e* 
si riprenderà la vettura sino ad Alzetta 
alio scopo di visitare li presso lo sbocco 
della galloria e la conduttpra forzata. 
Sì partirà quindi in voltura aila volta 
dì Pordenone. 

Arrivo a Pordenone alle oro20o.° 
Partenza da Pordenone alle 21.58. 
Arrivo a Udine alle ore 23.25. 
La escursione ò varia ed intorossun-

ti.ssiroa. 
Sp«sii Andata e ritorno III ci, Udine-Porde­

none lire 4.05. 
Speae di vetture, pranzo e cena liro 10 e.» 
Lo adesioni dei aool ai accettano sino alle 2(1 

di venordì 2 Maggio e, d̂ ovendosi provvedere 
vetture ed attro por leltora il venerdì sera, si 
reapingercranno le iscrizioni che perveniesero 
dopo il termina atabftlto, aenza riguardo a por-
BOne. 

Por i aoci che volesacro percorrere in bici­
cletta la strada Pordenone-Maniago e Montoreale-
Pordenone, verrà provvisto mezzo di trasporto 
delle biciclette da Maniago a Montarealo, 

A tutl'oggì si accettano le adesioni 
per la gita. 

« ; E * 

Teatr i od Ario, 
T e a t p o M i n e r « a . 

L'altra seraebbe luogo l'annunciate 
unica rappresentazione della Nora la 
domatrice della quale non vai» proprio 
la pona di parlarne. 

— Domani sera la Compagnia Nicoli 
comincieràcon il dramma Al Polo Nord 
a con la bizzaria masicale fM masche­
rala dei pagliiicci con la maschera di 
Slen/erello. 

• • e : a < 

La famìglia Quargnali, con la perdita 
del suo amatissimo Antonio cosi atro­
cemente colpita negli affetti più cari, 
vivamente ringrazia tutte le gentili per-
sono ohe presoi^o parte al saò immésso 
dolora è contribuirono a rendere, più 
solenni le, ultltnn onoranze rese al Caro 
defunto, ad in modo speciale poi l'e­
gregio 8ig. cavj Cavallaro, segretario 
dell'Intendenza di finanza, che dì afl'et-
tuosissiml prestazioni ed aftenzloni de­
licate fu pròdigo all'amico diletto ed 
alla desolata famiglia, ed anche l'im­
piegato dell'Intendenza sig. Oecchini ohe 
gentilmente ebbe a prestarsi nella lut­
tuosa circostanza. 

Un particolare sontitisaimo ringrazia­
mento sente Inoltra-il dovere di rivol­
gere pubblièàmenta, eoa sentimento 
d'imperitura'riconoscenza, al distintis­
simo sig, dott. Riccardo Borghese il 
quale, coti affettò di amico, con Talora 
di scienziato, seppe a luogo lottare col 
morboi ribelle pur troppo ad ogni cura, 
ohe condusse. Immaturatamenfe alla 
tomba 11 povero estinto. 

Udine, 30 eprile 1902. 
' ^ • • ^ • • • • • • • • l a B I M B M H r 

L a o u i * « più efficace e sicura pel 
anemici, deboli dì stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-Chìna-
itabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Commesaattì, 

Giuseppe Borghelti dìmUn-f rupomabUi. 

Cponaoa giudigiarfa. 
Tribunale di Udine. 

Processo Ghiopris. 
Questa mattina ebbe inizio al nostro 

Tribunale il processo delle lire 8500 
ch9j,fupo'no. rubate ,a;,danrjp;del,dottor 
LÌiÌ5i"'Braidà'(Ì6llÌ''ftiutìione' Àdì-iatìtìa 
dì Sicurtà.. •,,,. 

L'ithpùfato è ChiòpHs Fòrdiriàndo, di 
annii 28,. di iFardinando. : ; ; ; 
, Circa una sessantina sono i testi­

moni citati, e ,2 periti.: : , , ; 
Difensóri l'on. avv. Girardini e l'avv 

Berta'òioii;-;';'!","', ••'' ,'r''ì 
Parte' civile l'òn. avv.; Caràtti e dòtt. 

Oetòt t i : ; ' ' "7^* ••;" ^•:, '-. ' : ' ' '" ' ••,'•':'.•;';' 
Il TrlboDalè è,' p.rèsjodutp dal, tioe 

presidente:, fi'yv. Torlasco, giudici l'avv, 
Solmì eGosatti.ni.. 

P.: M,;.aTy,.Merizzi, : ;;, ,' 
Dopo la sfilata dei testimoni ha luogo 

rinterrogàtorio doll'imputato, 
Egli si mantiene negativo, afferma 

essère un gàlàntiiomo,;tì dice ohe in 
quella serti 'in'Joùiin'ànòarono le 8500 
lire; egli iioii: ,pà?sò .néatiqhe per il 
giardino inè-'-par,ie.adiaoanze dell'tifflcio 
dàll'Àafìicuraziorii,., M 

» Passò là tserata, cóme : dì consueto 
all'osteria.coti i so l i t i amici.; 

No,( .'mentre ,scriviant/:ii .oanoelliere 
sla^leggendol'attoid'acousa, e.le depo­
sizioni scritte. •5'";:'. '̂  ' 

A domani particolari, 

V'''i; Riiiai>aziamantia, -''; 
La famiglia Tortora ooll'àhimo pro-

fondamétite commosso, ringrazia tutti co­
loro che naila luttuosa circostanza dalla 
dipartita dell'indimenticabile Estinto 
marito e padre affezionatissimo Giu-
sepp'tì,^'Tortora, óòneorséro in ;vai-io 
mòdo a rendere più solenni, i funerali 

.ieri avvenuti, , ,v 
Esterna specialmente gratitudine al-

resìiftio dott, prof, ,Oscar, Liizzato che 
;oon tanto zelofabnegazipne e premura 
ebbe a prestare l'opera:sua valente al 
povero Estinto sino all'ultimo, respiro, 
al _̂ ig, Giuseppe Carlo Bertoldi, il quale 
durante la ; luiiga " e ponòsa m.alattia 
prestò al povero defunto sino àgli ul­
timi momenti le piì) affettuose cure ed 
attenzioni. . . i ': 

, ,; .Udine, 1 maggio 1902. ; 
Famiglia Tortora. 
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ìnÉplBitiiteiaHe 
. Rioorrote all'INSUPERABILE 
T l N T U n A 

ISTAMTANSA 
R Stazione SperiniBnlals Agraria 

di Udina, 
t campioni della tintura presentati 

dal sig, Lodovico Re, bottiglie'N. 2 — 
N, 1 liquido ìncoloro, N, 2 liquido co­
lorato in bruno -- non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; nò altro sostanza minerali nocive, 

La dotta tintura è composta di so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallico, 

Il Direttore 
Prof, 0. 'Nallino. 

Deposito presso il signor 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UDINE-Via Daniele Manin, 

a presso il giornale IL FRIULI 
in 'Via Prefettura, 

^ Gabinetto Ortopedico ^ 

CROSSI BERLAML 
Fondamenta Prefettura, 2632 k 

— r 
^ Fabbrica Cinti - 'Vantriore - ^ 

S Calza elastiche - Arti artificiali S ' 
^ - Corpetti ecc. ecc. T 

^ . Artiooli in gomma. ^ 

Acqua ài Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LJl 
S A L U T A R E ! '200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm, 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o i — uno del comm. 
0. Quirioo modico di S> M . V i t t o r i a 
E m a n u A l e i l i — uno del cav. Oiùs. 
Lapponi modico di S> S i L e o n e Xl l i 
— uno dal prof, comm, ^uido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i s t p o della Pubbl. Istruz' 

Concossionario per l'Italia Ai V* 
R A D D O . U d i n e .  

" S E I E S T I J A PHÀTO. 
La sottoflrmata ditta avverte la sua 

diontola o gli agricoltori friuianì che 
tiene un deposito di S E M E N T I DA 
PRATO, coma Trifoglio violetto. Erba 
spagna, Venaltissima Loietto, tutto 
sementi dello campagne friulano nette 
da Co.90Utla. 

Tiene pure miscugli per praterìe 
garantendone la buona riuscita. 

R e g i n a O u a r g n o l o * 
Via Teatri N. 15 — abitazione N. 17 

U d i n e . 

REBBHHRHHBEBBHB « 

STABILIMENTO INDUSTRIALE 
F»El=t, L A . 

FabbpieaziORe delle Aeqne fiasose^^'o^^ 
Lavorazione delle legna daiuocq^ 

o o n 

Deposito Carboni 
Ddlcs-Cste-Fdssilsel 

d e l l a 
Premiala Ditta 

1 
I 

Locali ppri 
VIA SOFEBIQBg 20 

UFFICIO DI RECÀPITO 
di fronte !a R. Posta 

!je isT. i e ' 7 ' - ± © a 
H H B H 

Gabhieito Odofìtoiatrieo 
dal chirurgo dantista 

TOSO EDOARDO 
d i r a <loll« tuMluttiii dei diMiti 

Orillcaziono — Otturazione — Estrazione dei denti con anestesia locala — 
Pulitura con imbiancamento — Denti a dentiere artificiali lavorato sui sistemi 
più recenti, 

lavori in oro o dentiere a pressione 
senza molle né uncini. 

RICEVli) TUTTI I GIOllNI DALLE ORE 9 ALLE L7 
I signori Clienti della Provincia possono ricovero laifori dì danti artifi­

ciali ancho ìu giornata. 

UnUi^li: • Vita Paolo i^arpl, X. 97 - IJDIIIE: , 



ITU F R I U L I 

Le iDsepzioni per ii "Friuli,, si pieevoao oselusivamente presso l'AmmiBistpazioiie del fiiopnale in Udine, Vii Frefettupa N. 6. 

3 SDCciaJi 
ANTIGANIZIE 

Specialità della Ditta .»|i3>i<».%lì: e V. 
E' un preparato apocialo indicatO'pei' 

ridonare alla barba ed ai capeUi bian­
chi indeboliti, colore, bellezza e vitalitk 
della prima giovinezza. 

Questa impareggiabile composizione 
pei capolli non 6 una tintura, ma 

un'acqua di soave profumo che non màcchia nò la 
biancheria riè la pollo e ohe si adopera colla massima 
facilitai e speditezza, 

Costa L. 4 la bottiglia, aggiungere cant. 80 per la 
dizione por- pacco postale. SI spediscono 2 botti-
) per L. 8 0 3 bottiglie por L. Il franche di porto 

Trovààidatuttiirarmacist),Profumieri o Droghieri. 

D e p o s i t o g e n e r a l e M I G V O I f B 

KOSMEODONTN 
.ritto dentifricio di .MMiiOi^E e €". W Prepari 

Il Kosineodoht-MIgone proparato 
come Klixir, come Pasta o come 
Polvere è composta di sostanze lo 
più puro, con speciali metodi, senza 
restrizione di spesa. Tali prepara­
zioni di suprema delicatezza, pas­
siamo dunque raccomamìaro come 
lo migliori 0 proferibili per la con­

servazione dei denti e della bocca, 
I! Kosmeodonl-Migone polisce i denti senza altorarno 

lo smalto, previene il tartaro o le carie, guari-ice ra­
dicalmente le afte ; combatte gli effetti prodotti ita ca­
chessie che si radicano nelle cavilli della bocca ; to­
glie gli odori sgradevoli. 

Si vende da tutti i t'armacisti, Droghior! e ProfumÌGrì al prfixzo 
di L : t. l'Klixir, L. I la Polvere, li. 0.75 la Poata. Alle apodlz. 
per posta raccom, per ogai articolo aggiungere cent. 25. 

o O . - A l l l a u o , V i a T o r i n o , l a 187 

A(J(ìo earhoiìieo liquido 
Uigolatori di prossiono (VALVOLK) pel servuio della BIttEA 
dei migliori sistemi tiideschi. Finlmetro per conoscere conti­
nuamente il quantitativo di acido rimanente nella bottiglia, — 
Garanzie poi [unzionaiqonto. — Accessori per lo smevolo della 
birra, ~ Laboi'atorio di riparazioni. — Apparecchi per la 
produzione del Fredda artiflcialo in ambienti o oaaaoni d'ogni 
specie. Trattamento dei VINI muti e torbidi. Manometri, ecc. 

G I U L I O E L T E R 
Corso Vittorio Emanuele, N. 76 — Torino. 

CARIE 
per ' 

ALLEVAMENTO BACHI 
A PREZZI DI FABBRICA 

presso la 

Mercalovecohio Via Canoar 

(UDINkE) 

s * 

Tintura EgiziaBa Is la a tane a 
por da^le a i capel-^ e a.]iiLa k r b a . 

IL COLORE NATURALE 
Per aderire alle domande che ui pervengono continuamente dalla mia numorosi clientela per avere la T l n t u r n 

.Kclal&un in una sola bottiglia, allo ̂ scopo di abbreviare e semplificare con es'atUxza CapphcàiionCf il sottoscritto, 
'propriel'irìo js fiibbricsnte,.abò oltre alle solite scatole in due bottiglie, lia posto in vendita la T l n l u r u KislMltutH 
preparata anche in un solo flacone. 
^ E' ormai constatato che la Vlii^s^ra li((lzlithii l a t n n f ^ n e n e l'unica che dia ai caprili ed alla barba il più 
bel colore naturale. L'unica che non contenga aoatanzn veneffc$ '̂ priva dì Ziìtruto .d'argento, piombo e rame. Per t'jii sue 
pferqgativa l'uso di questa tintura è divenuto ormai,generale',' poiché tutti hanno di gi'i alihandonato le altre tinture 
istantanee, la maggior parte, preparate'a base di uìirato d'argento. 

Scatola grande L. « - Piccola L. t . a o . — Trovasi vendibile in U d i n e presso l'Uf&cio Annunzi del giornale il 
« Friuli »• Via della Prefettura n, 6. 

L ' I I Mi n A E UNA TINTURA 
U f i l b A ISTAlJrTAl̂ BA 

Pi*epax<ata dalla Pi<emt ta Profumex-Ja 

ANTONIO L O N G E G A - V E N E Z I A 
m- '4825 - SAN SALVATORE. ~ H- 4825 

Ij , ' UN^pA Tintura, istantanea ,ohy si aonosoa 
per tingerò CapoUi e Baria m Castano 
e Nero 'perfetto. 

Univ(»realmente usata per i 8|}0Ì ii^Qonte-
stabill e mirabili eife'tti e pdf l'assòluta 
innocuità. 

,P|essuo'alt(|a Tintura potrà .niai siig^ararei 
pregi di questa meramente speciale pre­
parazione. 

I n t u i t e la Città d 'I tal ia: se ne. fa una 
forte vendita per la aua buona fama ac­
quistata ih'.tutto il mondo. 

C'" S° 'B ^i'''^ 3 Vendesi la detta specia­
lità confoziouat^ in astuccio, istruzione e 
relativo spazzolino. 

Abbandonate l'uso di tn^e )e altro Tinture 
e usate solo la miglior Tintura L'Unica. 

Vendesi a L. 4 presso Ja Profumeria A> L O N . C Ì Ì E G A 
Venezia— S. Salvatore, N. 4825 

6 in UDINE presso l'Ufficio Annunzi del giornale nlL FRIULI a. 

LA RICCIOLINA 
vera arricciatrìce insuperabile dei capelli preparata dai 
FRA'liJLLl ftlZKl di Fiicnje, é assolutamente la mi­
gliare di quante ve ne sono in commercio. 
' " L'immenso., successo ottenuto da ben 6 anni è una 
,(<arai)zia del suo .mirabile effetto. Basta bagnare alla sera 
il pettine, ni^ssùndo ,nei capelli perchè questi restino 
sp}.endiaamnnl-ì arricciati restando tali per una settimana. 

Ogni boniglìa e confezionata in elefante astuccio 
con •autiéis' a;l! arrlcclatori'sjieci^UliiLnuovo sistema, 
SI véniiri 'iW l i ù i t l s l i e Àn 1.; k. ' l ìb 'u &,. S.SO 

iJcptisitti generale presM IH .pro,fumoi;ia Aft'I'jttlVIO 
a.t l>!é(3II(ÌA . - R. Salvatore 4̂ 125 — ' V e n e à l u . ' 

DepoEfito in Udine presso l'AnimhiUtrazioue del 
Sidrnalo «IL FRIULI >. ' 

TintoFa Egiziana 
per dare aj.capefli o alla barba 

\\ c o l o r e n a t u r a l e 
Per aderire alle molle ilotn&ijds c[i<i ini \ 

pervengono co,AÌinuamf.uto dalln mia aumft> ' 
rosu clìentola per uvere la Tlnt iurA Kg;e \ 

I z i n n a in ima «lila,bottiglia, allo scopo ii 
I abbreviare e semplificare con esattezza l'ap' ; 
ìpHcazione, il sottoscritto,proprietario e fal>- ; 
• bricante, avverte tutte tjuelle signore e j 

siguorif cbe oltre «Ile solite scatole io due ' 
bottiglie, Ila posto in vcndfta la T i n t u r a ' 
ISglvinBiu preparata aucbe in un solo flà' " 
cane. I 

h* uriuai constatato che la T l n t u r * ' 
ASltSxlMua ,lHtniitMu«a è Tunica clie ' 
dia ai capelli ed aUn Marba il più bel colore | 
naturale. L'unica che non contenf̂ a sostanze i 
venefiche, priva ai nitrato d'argento, piombo ' 
e rame. Per tali sue prerogative Tuso di i 
questa tintura ó divenuto ormai ffcnef.'ile, > 
poicbù tutu hanno di già abbandonate le 
altre tinture iatntitunee, la mag f̂ior parte 
preparato a buse di nitr-ito crnvH;entn, 

Seatoìa grande , 4 — Piceoia L, Sb.SO ' 
TrOTftii Tsudibile in Udine previo F Ufficio 

Aucnaù del giornale II Friuli .Vìa dùlta Fr«<-
ettnra n. 6. 

Acqua d'Oro 
preparata dalla premiata Profonuria 

ANTONIO LONGEGA 
Siffnoret «• I cupalH. di un colora biondo^ 

fiorato toî o i pi'& IteUì pQcohÀ qvwito ridona al 
viso ìlfASoinu delta,bellezza, éi a (ja«AtoMÓpo' 
'riMpaade ealeaiiàtmeatù^'ÌA'mee&vìglioBa Acqua 
d'onta polohà oon qaasta •peoialità >BÌ dà li CK-
pelli il più,b4dto e naturale odore biondo oro 
di moda. 

Vl̂ ne poi BpeoialmaatA riteoomandata A qualla 
nignòre ì ài cai eapellj biondi tendano ' ad o-
soararsi, mentre oolruso della luddetfa apoaìalitlt 
Bì avrk il modo dl<flo&Bor?arli ««mpra pia NÌKI' 
patìoi) e boi colore bfottdo oro. 

È anobfi da preferirvi alto «Itre tatto sì Na-
KÌonaJj ,obe EatùrOf poìpbh la pia innocua» la 
piti di'aìouro effetto o la piA a baon raArcato, 

I non oostando che iole L. 2.60 alta bottigU», 
, elegantamunt* confazlonata e oon roIatlTa istra-
, Eìona. 

BapoBtto in UDINE' prfliio l'Adominìkt̂ aziono 
del gtoruala il Frinii. ' ' 

Udiue, 1902 — Tip. M. Bardasco 

VEKA TELA ALL'ARNICA 

Milano - Farmacia Antonio Tenca, successore a Qallet^fU - Mtlfi^q, 

con laboratorio chimico, via Spadari, IBi 

Pruseutiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lungaseri^.d'epn. 
di prova, avendone ottenuto un (iieno successo,' nonché le lodi più sipciBre'o'yiiiiqnìi'e' 
«tato adopuriito, ed una diEtusissimil voii'dita in Europa e iu Ataerica. ' ' ' '^ ' " ' 

Esso aon dove esser tonfuso con altre specialità cbe porinoti lo STESSO NOME' 
cbe sono I^EFI'1CAC1, e sfiesso dannose. 11 nostro preparato è nn' Oleiisttféi-àlb 'diJtlSitó; 
su tela che contiene i principiì del l 'nrnilea anoudan i i , pianti) nativa' dille altilii''Ci>^ 
sosciuta Uno dalla più remota antichità.- ' ' 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tila .nella quale .non',siuiaj 
alterati i principii dall'arnica, e ci siamo fòlicemen^ riusciti mestante. un pirm«o«R«! 
• p e e l a l d M un a p p a r o t o ili noisfra « « e l u s i v a I n v e u a ^ a u i ^ e pnap.iff«!(&. 

La nostra Ida'vione talvolta FALSIKICAI'A ed imitato'go|Iupii^nft'al. VEitDERÀÌÌi;^ii 
ìSfeiS&S'?il'!JW-''f^'i'*-'W •("»•>« «ìorrosiva, s questa deve esser rifllitàta richié-
dSOTtfijBella.ohe porla 1̂  nostre vero marche di fabbrica, ovvero .quella inaiai»' diretti-
mente dolla nòsifa'FarmHcia;'che è timbrata in oro, ' . ' I - I -

l«Ì«>r»^é î>.plfi 
làlilp't^l'u^lrira, nelle ii}.i4a««|r«<r', neli'ablM;«««n«eii«o .d ' in t e ro ««« . • Sari»»! 
a lenireiidoluF' .dWi.amtrltlAe « v o n i c a , da g o t t a i risolve la callosità, gli indù-
rimwti da c i c a l i , el haiiloltre molto'altfb utili applìcasicci per malattie Q^ururg^cìt; 
e spacialndente pei calli. - . . . ' 

Costa lire IQ.^.U. al. metro ' 
Lire I ao-, Id scheda, 

Lire tt.5l> al mezzo metrd, 
franca a domicilio. 

l^lTeiidi.tfirt: '.n (ìittttB Giacomo.Comessatti, Fabris Angelo, G. Comelli,'Lnig 
B{a.sÌQli, Fi^ipuzzi-Girplami.;,Ctoriala, Farmacia C. Zanetti,FarmaciaPiiiitdnrjIVItesta 
l'aripHia.C, Zainetti, G.' $|iirVÀ.v{iilp; ^ara. Farmacia:Ni''AndrovishM'xialnto, Gioppoa 
Carlo, Frìizì C, Santoni;' V e n e z i a , tsòtner; araK.GIablovi'ti; Ù u m e , G, Praduai 
JachtìP.; Smianrt, Stabilimento C. Erba, Via'tìarsa'fe,-rf.'S'é-lua'ìtfcc'dfffifS.'Ga. 
Ieri Vittorio Emanuele, N.',T2 Casa .\. Manzoni o coiÀp,; Via Sala N. 16'; Rn^i lV ' iìti 
Frate, N. 9^ e in tutte le 'pr>n);jp l̂i Fariqaiiie del Règnd. ' 

Lia^ig|ipr».tiati^C!i i»{ .Mundo. riconosciuta p«r tale ovunque è 

»J A 1 _ „ - J - I I - /.TI 

^o;-/j'oi.oji^^ 

p^ep(w»ta dalla premiata Ptofqmail»' -

VENEZIA — S. Salvatore, 48iiìa-a3-24-86 

POTENTE, RISTORATORE 
d»! oapjslll e ideila barba ' 

Qî ŝta puova prepî ifjiiipnjg, non qs^anflo una delle solite tinture, posnedt tutte'' 
Je.fac'ol/à di riàpntre ai.onpVlIi ed alla barba il lort primitivo e natumle colore. -'• 

Essa è la pila vMipM<>'<tln(u|ca ^ progklntiilVa che si conosca, poiché: 
ftetfKó; maaébÌu're'"&|rKf*<k la pelle e la biaueheriii, in pochiasi[nì..giqrniifs.(iti 
tenero ai capelli lad allai:b^tba i)n cr»«taKna te nt,fn ,pt>f Petti. La più^pMfe-.^ 
ribjleal le altre p r̂xiliè Qpmpoita di sostìin^é vtjetoli.è péfchè'1»''più' eBimoiBic*'| 
non .esitando soltanto che 

lire.iDUE t» bo^iigU» 

'froviisi vendibile .premo l'UfliBio Annunci del Giornale IL FHIUL^ Udine, .Via; 
Profottnra.A i6' ' 
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